
L'Arca di San DOmelli('() 4 - 2001 

PERIODICO DI VITA DOMENICANA 

con la Famiglia Domenicana 

~ ESr> ij EDIZIONI STUDIO DOMENICANO 

Programma di abbonamento 2001-2002. Trimestrale· spedizio!le abb. poSI. - comma 20/e legge 662/% fil. BO 



Il Calendario 2002 
della Famiglia Domenicana 

Ancora un anno di grazia e di benevo­
lenza divina, iJ 2002. 11 Calend ario che 
presentiamo, oltre che uno strumento pra­
tico e utile per aiutare la nostra memoria e 
i nostri impegni nel tempo che il Signore 
ci dona, ci spinge a indirizzare quotidia­
namente il nostro sguardo al cielo, che è 
la nostra patria definitiva. Le feste del 
Signore, della MadOima e dei Santi infatti 
sono un costante richiamo ai valori spiri­
tuali, che sono la nostra vera ricchezza 
perché real izzano in noi l'immagine e la 
somiglianza con Dio. 

In questo cammino verso il I~adrc Cele­
ste la nostra guida è sempre S. Domenico. 
Gli episodi della sua vita, che illustrano e 
accompagnano i primi otto mesi del Calen­
dario, sono raffigurati sulla base del son­
tuoso reliquiario Che custodisce il suo capo. 

Il reliquia rio, realizzato da Jacopo 
Roseto nel 1383, permetteva di esporre le 
reliquie alla venerazione dei d evoti e di 

L-portarle in processione. Perciò la città di 
Bologna, che aveva eletto S. Domenico a 
suo compatro no, deci se di far es tra rre 

In copertina 
FEUCE CIGNANI (1660-1724) 

Gloria di S. Domenico 
Capitolo d el Convento di S. Domenico, 

dalla tomba marmorea del Santo il s uo 
capo, che è la parte p iù nobile dci corpo 
umano, per onorare con p iù in tensità il 
suo S. Domenico. 

li recente re; tauro del re liquiario (1998) 
ha reso davvero splendente questo capola­
voro d ell'oreficeria bolognese, che si trova 
in un saccello ben illuminato nella parte 
posteriore dell ' Arca di S. Domenico. 

Le illustrazioni degli ul timi q uattro 
mesi sono relative al coro intarsiato della 
Basilica di S. Do menico, un altro eccelso 
manufatto d i a rte e spiritualità. Le quattro 
tacsie che riproduciamo sono tra le meno 
note, poiché sono d i piccole dimens ioni, 
ma hanno la quali tà e la fo rza espressiva 
di quelle p iù famose che rendono il coro 
di S. Domenico un capolavoro unico al 
mondo. 

Invochiamo per il nuovo aru10 la bene­
dizione d i S. Domenico. Chiediamogli che 
anche noi, suoi dis<:epoli, devoti e ammi­
ratori, come lui possiamo vivere secondo 
verità per poter essere testimoni e semina­
tori della Verità. 

Borogna. 

Il Santo è rappresentato seduto s u un IE::~:; 
trono di nu vole che si stagliano contro un di 8oIopa Il. ~ dci 41311949 
ciclo azzurro con into rno una corona di P. Vincenzo Benetollo o.p, 
angeli; alle sue spalle si intravede la molti- I R'd""",,,,, 
tudine delle anime beate a vvolte nella 
luce divina. S. Domenico tiene nella mano F.DIZIONI STUPlO OOMENICAI\O 
destra il Vangelo, il libro della vita, e nella Via dell 'Os$ervan.a\. 72 - 40136 Bologna 
s inistra i l gigl io, tradi zionale simbolo Tel. 05115820J4 -Fax 051/331583 
della purezza, segno di amore totale e di E-mail: esd@alinCl.it 
donazione esclusiva, che non riguarda Indirizzo intemet: www.esd-domenicanUt 
solo il corpo, ma anche la mente e if cuore. A1'.'NO 4°/2001 _ N. 4 ·Orro8NE-Dl cEMI:INE 

~~~~ng~~~~~d'~' i ~::~'~~':~:~:l~:: €. 15.00 artistiche Numero singolo €. 4.00 

l Alce o.p.; ·c.c.p. 13248406 inlCsluto a 
Vincenzo Benelollo o.p. e L'Arca di S. Domenico - Bologna 



Il significato dci reliquiario di San Domenico 
È con intima gioia e grande sodd isfa­

zione clle noi Frati Domenicani di Bolo­
gna già da tre anni, cioè d a quando è 
s tato eseguito l'ultimo restauro, possia­
mo contt!mplarc il rcliyumio dd.rupu Jj 
S. Domenico nella Stia rinnovata veste. [] 
lavoro di pulitura ha dillo la possibilità a 
noi, ai d evoti e ai visi tatori non solo di 
ammirare la bellezza di questo capola­
voro, ma anche di rinfocolare la nostra 
venerazione per il "5.1.nto della Verità". 

Bisogna però evitare di perdere di 
vista l'essenziale, perché può accadere 
che il "contenitore" attiri così tanto l'at­
tenzione su di sé da far dimenticare il 
"contenuto", Riprendendo una frase d i 
Saint-Exupery, secondo cui "l'essenzia­
le è invisibile agli occhi", è bene ricorda­
re che in questo caso ciò che è invisibile 
non è il capo di S. Domenico, ma il 
significato del rcliquiario. 

Per cogliere questo significato biso­
gna rifarsi a due fatti importanti: il par­
ticolare patrocinio che fin dal 1300 i 
bolognesi hanno attribuito a S. Do-

menico dichiarandolo compatrono della 
città (il patrono principale è 5. Pe­
tronio), e l'esigenza di onorare e invoca­
re il Santo con manifestazioni sentite e 
svh::IUli quali ::.ono le prOCl..'5Sioni pubbli­
che. In questo modo i bolognesi inten­
devano rendere la sua presenza più 
"sensibile" nella loro vi ta q uotidiana, 
cosparsa di lavoro, gioia, preoccupazio­
ni e dolori, affidandogli il "ruolo" di 
essere guida e punto di riferimento 
della loro esistenza privata e pubblica. 

Nel richiamare lo s pl endore, afa 
anche nel senso materiale, che emana 
dal rc1iquiario, noi Frati Pred ica tori 
intendi a mo presentare S. Domenico 
come il maestro di vita spirituale e la 
stella luminosa - che è uno dei suoi sim­
bbli - che il1wnina il nostro cammino 
terreno. Vogliamo ricordare ai bolognesi 
che S. Domenico è pad re, amico e soste­
gno in forza di quel Dio che è più gran­
de della morte e concede ai suoi santi, e 
a tutti noi che vogliamo imitarli, la vita 
che non ha termine. 



Il RELIQUIARlO DI S. DOMENICO nella Basilica di Bologna 

BI/sto di Sali Domellico 
La parte superiore del reliquiario è 

costituita dal busto d i S. Domenico 
in argento sbalzato. 

Teca 
È questa la sezione centrale del reli­
quiario, quella che contiene il capo di 
S. Domenico. Ha la struttura di un tem­
pio gotico, con ampie finestre e robusti 
contrafforti. 

FlIs to del reliqlliario 

Questa parte dell'opera collega il pie­
distallo con la teca che contiene la reli­
quia vera e propria. 

Angeli ml/sica"ti 
SonO otto piccole statue che rappresen­
tano degli angeli che suonano vari 
stromenli musicali. 

Smalti 
Le o tto piccole formelle del piedistallo 

--1 contcngono scene realizzate in sma lto 
policromo che raffigurano alcuni episodi 
della vita di S. Domenico. 



Descrizione del reliquiario 
Frati di S. Dome n ico di 

Bologna, che già conservavano 
il prezioso reliquiario in argen­
to del re di Francia, S. Luigi IX, 
nel 1380 decisero di dare l'in­
carico di rea lizzare il reliquia­
fio per conservare il Capo di 
S. Domenico il Jacopo Roseto, 
il più no to orafo bolognese 
che, tre anni prima, aveva già 
realizzato i l reliquiario del 
Capo di S. Pet ronio, ed era 
considerato un vero e proprio 
maestro nell'arie orafa, 

L'opera rca1iZ7..<1 ta in tre anni 
di lavoro misura in altcz:;>.a cm. 
127 e pesa Kg. 41, 5; comprende 
il busto di S. Domenico e altre 
quarantotto statue, oltre agli 
o tto s m alti che, ing randi ti, 
accompa gnano i pri m i otlo 
mesi d i questo Calendario. 

5. Domen ico tiene nell<! m;;mo destra un giglio, segno del suo amore esclusivo 
per Dio, e nella sinistra un libro aperto che mostra alcune strofe della Sequenza della 
Messa in suo onore. Di S(I lito il libro che 5. Domen ico tiene in mano è il libro del 
Vangelo, per significare che egli è vissuto per predicare la Buona Novella. Qui i bolo­
gnesi, che hanno commissionilto questo reliquiario, hanno vol uto manifestilfgli la 
loro devozione e chiedere il suo patrocinio. 

Corn ice de l piedistallo - La cornice del piedistallo del reliquiil rio è di viSil in otto 
formelle. In esse è incisa anche la frasc; jacoblls - dil1l5 - Rosellis de BOl/ol/io - me fecil 
(Iacopo detto Roseto da Bologna + mi fece) che è la firma dell'autore. 



TECA 

La struttura dci reliquiario che contiene il Capo d i S. Domenico è que lla di un 
tempio gotiro caratterizzato da am pie c alte fines tre 11 bifora. Nella parte supe­
riore sono visibili otto stemmi nobiliari: quattro del Comune di Bologna, d ue del 
Pl1pa Domenicano Benedetto XI, d ue del Cardina le Malteo Ors ini, anch'egli 
Domcnicnno. [I ripetersi del motivo del numero o tto (otto smalti, la forma 011<1-
gonale del rel iquiario, o tto angeli musicanti e cosI via) ha un preciso significato 
spirituale: dopo i giorni della creazione, che sono sette, viene il g iorno della sal­
VC7J .. 1 e della Redenzione d i Cristo, il giorno nuovo che non ha fine. 



FUSTO DEL RELIQUI A RIO - ANGELI MUS ICANTI - SMALTI 

1..., forma dci fusto è quella tipica di un palay--w trecentesco: nella parte infe­
riore si vede un portico con archi il tu tto sesto; nella parte superiore si succedono 
alcune bi fore e quadrifore. Ancora SOpTil un cornicione con il lcuni gocciolatoi. 
Solto alle arcate del portico s i illtcrnilllO figure di profeti e sibillc. 

Ali., base del (usto, otto s tiltuellC (10 cm. di altezza) rapprc!;Cntill10 eleganti 
angeli che suonano alcuni strumenti music .. li: arpa, flauto, tambure llo, mandola. 

Pitl in basso, le otto piccole formelle policromc (mm. 58 x 83) oon Sii episodi 
della vita di S. Domenico, che, ingwnditc, accompagnano i primi otto mesi di 
questo Calendario. 
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S. DOM EN ICO SA L"""" OEI l'ELt EC RINI CAO UT1 IN UN FIUME (omalw d~1 reliquia';" di S, Dllmmic:o.l:IoIogna)· AI """1m 
deLLo _ I)<)mtoniro .Iuta d .... pelJ<osrini • UO<i", dalO .. "", <ho &\ .... imp"""'jsa""",", "",1I.tu • ca",," .J<,U. ploRKia. A destra.. un 
F .. .., Dommi<ano fllt&" p<1" il buon "";1" del ... lvatagg;u;. ai.uflr<l..1 di 1~ dcl fi""",, un altro p<tlk"Srino ..... >~ ~ ocena_ .... ra/f" .. 
&"razlonl- di q""" .. Itfmo ~~ di p;1rtirola ... Int~_ .... L.l "",lioria rapp.--nI.,.Ì<lnI' di un NsNro abito Wl po>Ilogrino,. 
"'" il c~"III/ri;tJ<o <r>prit'apo" le ""rpe d.II v .. ~ 
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LA RISURREZIONE 01 NAI'OLEONE ORSIN I (smalto del reliquia';"di S, Domenico. BolQgnal _l)ucan!e uno dei suoi ~rni 3 
Roma.. S. Domenico rompI quello d", ~ f<,,,,, il più ""Icl>", dei suoi mol~ mitarol;; J. ris" "",.iono.- di N.poIoonc OrsinL Qu",," era un 
gio'-. ... nobile romano ben <:<>nUS<.ÌulO da Domenico. In seguilo a una l'QY;'''''''' ,adula da ,,"vollo il gi',...."" I\apol,""'c mort Mentre 
il corpo ",-,.,i,', trasportato ,"e1'S(J 1 ...... bòt"ione ira i lamenri ~ la disp"'ralÌOl><! di parmli c .mici. O<"COI'S<: il Santo cl", era Siato avvi_ 
sato della disgra:da mentre si trovava in Capitolo con i su"; Frati. Ll<>m<niro j"", J'<"io>re il corpo a t<>tra e lo bened, ..... 1""$""00 fervi· 
d."""'tc. In q""j monwntu il gW,.", ... si .1.1:> c, delluUo ris;malo. v""",, ""tituil" .Il'affdlo d"; suoi cari. Qu,,"l" Slraord",.rio m".· 
colo è ,.//igur.lo anche d. Nicola Pisano in uno <1.,; p""""n; piO cd""ri dell' Arca di S. Don,miro. 
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S. DOMENICO E [ SANTI PIETRO E PAOLO {smalto del ",liqui.rio di S. D<>m~nko. Bologna) _ S. Dorno-'fÙ«>. quando si trovava a 
Roma.~" 0<)1;10 "-"Odl"$; a p~'" nell. Basili~iI di S. Pietro. Un giorno. mentre era rom{'IcI."'''''IC assorto in prc'ghicc .. vide I Santi 
Pietro e l'''''''' proprio davanti" lui, .l'ict", gli C<m""81lÒ un bastone, 1'..,1" un Ubro" tutti" due 'g),~u .... ro: "ViI' e pn'dica ~ per 
qu,,"to 0;0 ti ha 1'""",110". E in qu"l1'i;l<>nl~ parve a Domenico d i vede", i suoi figli .pal"$i per il mondo che and.,",,,., due. due a 
pn<di""..., (CosT ... ml~ DA Qllvnno, Ug<"d<! St>nd[ Dominin). 
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IL MA RTlRlO DI S. PIETRO DA VERONA · L. soma ,·;olcnl. del Marli,;o di S. f~etro da Venma - dn tuni ror.osciuto come 
S. Piti", "'.rli" _ ~ in ""uo contrasto <'<In l. tranquillilll deU. camì':"S'" ci""""lanle. S. l'ietro era i"'!,uisitnre in Lombardi., quaJ>do fu 
.,saJit~ d. alcuni erelid nci p"""'i di 5cwso. Milano _ (era il 6 ap,,'" (252). Al "'''1m il Santo, gi~ fenlo .n. lesi., v~"" .n""ra mlpito 
dal SU" assassino, ma h. ugual"",nte 11 IOTZII di scrivere rolsuo SI""'" ..,nguc la l'''rol •• Credo • . A sinistra .lcuni complici aggredi­
srono il Frate che Kromp.gnov. Netro e che "",rir~ qualche siOni<> dopo. ~r. D.miano d. Berg.mo h. T'pp"""'nlato questo opi>;<>­
dio in una pi"""l. tarsia mll<X'a13 nell. paJ't<' inforiore dc! d=l" che or. si trova .1 "'otto del Coro di S. Domcniro di Bologna, 

S 
E 
T 
T 
E 
M 
B 
R 
E 

2 
o 
o 
2 



) 



o 
T 
T 
O 
B 
R 
E 

( 

2 
o 
o 
2 



G 
) 



( 

Most RICfVE LE T" VOLE DELLA LECCE · p.., .affls",.", I. l<'eN Fr. D,m",,,,,, d. Iloorgamo uti~= ..... 1p"1.ÌO es'rema"""" e 
ri>I~.." d~I;m.i~1<) d . d"" _~, ai ",,110011 '""'" raffigur.1i grandi .. rne\~ e$OticIl'Hli:a.>tl mn la ~ m.>e\.Irio r f;m.­
ta .... AI Cl'f1tro ddla """" M...t ri~ dalle mani jlUOC dò Dio le tnole della t.eg<o che ro<>totngono I Oif:ri Com.."d........,\i 
(t.f3i,o drl C ...... 011 S. Domeniro di 8aIogn.o). 
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L'ADORAZIONE DEI MAGI · I Re Masi" il loro s.eguit" ,,-'J>dono umilrnfflt<> omaggio .1 5,o1,-alore et... gioa> ""I p"""'pio do ... "ti 
alle "'v]ne di un I~mpio dall'.",hilcUura d •• ska. Ai du~ lati d~lI. """"". la ta",i • .;i Imv. nel Coro d~lIa "".ilica d, S. Doml'nico di 
ll<.>Iogna. ci !IOni.> due Carm'""" in cui si \'odono animali esotici (dci cammelli ~ una giraffa) eh<: manifesta"" l. ,.,mprc Iccvid. creati· 
v;là ~ il gusto .. teti"" di Fra Dami."., d. B<rsamo. I ... ra//igurazione dell'Epif.ni. è molto rara aWOrd,,,,, Domenicano p"rch<! 
S. lJ<nnenim dirovo ai suoi F'M; di imit.", 'luci dCV{lti Re, i qu.l~ trovalQ il Bambino con Maria ,u. madre, 'prustTilIi$I lo adorarono._ 
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LA FAMIGLIA D OMENICANA A B OLOGNA 

Padri Domenicani 
Convento S. Domenico 
Piazza S. Domenico 13 - 40124 . Bologna 
Tel. 051/64.00.411 

Hanno sede presso il Convento: 

_ Ateneo Domenicano 
TeL 051/58.21.76 - 58.16.83 

_ Centro S. Domenico 
Tel. 051/58.17.18 

Monastero S. Agnese 
Via Pianoro 14 - 40134 Bologna 
Tel. 051 /44.30.50 

_ Edizioni Studio Domenicano 
Tel. 05J1S8.20.34 

_ Laici Domenicani 
Tel. 051164.00.500 

Suore Domenicane del 55. Sacramento 
Via Mascarella 62 - 40126 Bologna 
Tel. 051/24 .14.35 

Suore Domenicane di S. Caterina da Siena 
Via Palestro 6 - 40123 Bologna 
Tel. 051/58.22.02 

Suore Domenicane Missionarie di S. Sisto 
Via Clelia Barbieri 2 - 40132 Bologna 
Tel. 051/56.15.01 

Suore Domenicane della Beata Imelda 
Via di Barbiano 14 - 40136 Bologna 
Tel. 051/33.23.38 

Suore Domenicane Opera S. Maria di Nazaret 
Via Capramozza 6 - 40123 Bologna 
Te!. 051/58.36.54 

Istituto Tincani 
Piazza S. Domenico 3 - 40124 Bologna 
Te!. 051/26.98.27 

Opera di S. Domenico per i figli della Divina Provvidenza 
Amministrazione: Piazza S. Domenico 5 - 40124 Bo logna 

Té!. 051 /22.61 .70 
Associazione: Piazza S. Domenico 11 - 40124 Bologna 

Te!. 051/23.36.63 
Istituto Farlottine: Via della Battaglia 10 - 40141 Bologna 

Te!. 051/47.03.31 - 051 /47.78.26 


